
NEWSLETTER COLDIRETTI ROVIGO N.3 

                     SPECIALE BONUS 
	 	
Mettiamo a disposizione una nota che spiega i provvedimenti sull’emergenza 

Coronavirus con particolare attenzione ai lavoratori del settore agricolo. I nostri 

uffici rimangono a disposizione per ulteriori chiarimenti.  
	
	
INDENNITÀ 600 EURO AI CD: AL VIA LE DOMANDE DALL’1 APRILE 

Dall’1 aprile 2020 l’INPS rilascerà la procedura telematica per presentare la domanda con le note 
tecniche/operative.  

 
Requisiti necessari: 
 

- essere iscritto alla Gestione Speciale dei Coltivatori Diretti/Artigiani/Commercianti 
- non essere titolare di pensione; 
- non essere iscritto ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione 

Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335; 
- non essere percettore del “reddito di cittadinanza”; 

Questo indennizzo è ammesso per tutti i coltivatori diretti iscritti nella gestione speciale INPS, 
pertanto per ogni iscritto CD (titolari e coadiuvanti): per ognuno di questi dovrà arrivarci la 
modulistica compilata (clicca qui per scaricare il modello).  

Prima operazione da eseguire 

Vi chiediamo di inviare all’indirizzo e-mail dell’ufficio di zona di competenza territoriale, che si 
trovano qui sotto, tutta la documentazione necessaria (si raccomanda di completare il modulo con la  
firma). Coloro che non possiedono indirizzo e-mail o scanner, possono inviare il tutto via fax al 
numero 0425-423538.  

Nota bene: per coloro che non hanno la possibilità di stampare e compilare il modulo allegato 
alla presente, siete pregati di contattare le segreterie di zona.  

I riferimenti per contattarci  

SEDE DI ROVIGO: epaca.ro@coldiretti.it 

SEDE DI ADRIA: paola.marandino@coldiretti.it 

SEDE DI BADIA POLESINE E CASTELMASSA: elisabetta.duzzi@coldiretti.it 

SEDE DI LENDINARA E FIESSO UMBERTIANO: cinzia.mazzucato@coldiretti.it 

SEDE DI TAGLIO DI PO E PORTO TOLLE: diego.guolo@coldiretti.it  

Per tutte le zone, semmai non ci fosse risposta in tempi brevi, si chiede di scrivere a: 
epaca.ro@coldiretti.it .  



Non appena avremo ricevuto il tutto e in ordine di arrivo, verrete chiamati per la definizione 
della stessa.  

 

Documenti da ritornare via e-mail: 

1-  raccolta dati e dichiarazione di responsabilità firmata (si veda modulo apposito); 

2 – documento di identità; 

3 – codice IBAN intestato o cointestato con il richiedente indennità (copia stampata e leggibile del 
codice IBAN).  

 

Ordine della procedura 

Alla richiesta deve necessariamente seguire una email da parte di Epaca di conferma di ricezione 
dei file precompilati. Le risposte verranno inviate rispettando l’ordine di arrivo della 
documentazione firmata e solo ad avvenuto inoltro della domanda stessa a cui seguirà trasmissione 
della ricevuta alla vostra e-mail personale o aziendale, indicata. 
 
	
	
	
-INDENNITÀ 600 EURO AGLI OPERAI AGRICOLI: AL VIA LE DOMANDE DALL’1 
APRILE 
 
Il Decreto “Cura Italia” prevede l’indennità ai lavoratori del settore agricolo pari ad 600,00 euro 
esenti da ogni contribuzione e tassazione. Si tratta di una indennità che spetta agli operai agricoli 
stagionali, che non siano anche titolari di pensione, a condizione che abbiano lavorato nell’anno 
2019 almeno 50 giornate in agricoltura. In questo caso l’indennità è erogata direttamente dall’Inps 
ma su specifica richiesta on line da parte dell’interessato. 
 
 
 
-PREMIO 100 EURO AI LAVORATORI: AL VIA LE DOMANDE DALL’1 APRILE 
	
Premio di 100,00 euro esenti da ogni contribuzione e tassazione. Si tratta di premio concesso per 
il mese di marzo 2020 a tutti i lavoratori, pubblici e privati, che non abbiano percepito nell’anno 
2019 un reddito annuo superiore a 40.000,00 euro. L’importo di 100,00 euro sarà riproporzionato ai 
giorni di effettivo lavoro nella propria sede. Il lavoratore non dovrà produrre alcuna specifica 
richiesta, il premio sarà riconosciuto in via automatica dal datore di lavoro che in qualità di sostituto 
d’imposta provvederà poi a recuperare quanto anticipato in modello F24. Pur  riferendosi al mese di 
marzo è ragionevole pensare che l’erogazione avverrà con la mensilità di aprile. 

 


